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Gli studenti ricevuti dal sindaco e dagli assessori di Appignano

I ragazzi delle classi pri-
me della scuola seconda-
ria di Appignano, accom-
pagnati dal professore
Giacomo Gradozzi e dalla
professoressa Zagaglia, si
sono recati al museo della
ceramica dove sono stati
accolti dal vicesindaco
Stefano Montecchiarini e
dalla guida Patrizia Molina-
ri, che ha spiegato le fasi
di lavorazione della terra-
cotta. Molto interessante
è stata l’osservazione di al-
cuni resti archeologici, ri-
trovati nel territorio loca-
le, che ci danno informa-
zioni per ricostruire la sto-
ria del nostro borgo. Poi la
guida Patrizia ha portato i
ragazzi nella stanza dove
«i coccià de Pignà» fabbri-
cavano le anfore e vari og-
getti di uso quotidiano.
Questa iniziativa era inse-
rita nel progetto «settima-
na culturale». Questa usci-
ta è stata molto apprezza-
ta perché ha permesso ai
ragazzi di avvicinarsi all’at-
tività della lavorazione del-
la ceramica, pratica che
ha da sempre caratterizza-
to Appignano.

Pietro Pallotto IIA

AL MUSEO

Terracotta, le fasi
della lavorazione

«La settimana culturale», che soli-
tamente si svolge a febbraio, è il
periodo dell’anno scolastico prefe-
rito dai ragazzi; si tratta di giornate
speciali durante le quali si dà spa-
zio a molte attività, ad uscite, ad in-
contri con esperti e a giochi didat-
tici. Durante questa settimana,
inoltre, i ragazzi godono di una
pausa dallo studio e ai professori
non è concesso dare compiti. Nel-
la scuola secondaria «Luca Della
Robbia» di Appignano sono stati
attivati molti laboratori resi più
concreti da varie attività manuali,
fra queste: la ceramica, la decora-
zione delle shopper bag, il labora-
torio di traforo del legno, quello
del telaio, il laboratorio musicale
denominato «cup game», quello
di lettura detto «book speed da-
ting», quello delle filastrocche in
lingua francese ed anche l’abbelli-
mento di muri di alcune aule rima-
sti negli anni spogli. A conclusione
della settimana gli alunni delle
classi terze accompagnati da alcu-
ni insegnanti si sono recati al palaz-
zo comunale per partecipare alla
riunione della Giunta che si è svol-
ta nella sala eventi del municipio.
Il sindaco Mariano Calamita e gli
assessori hanno illustrato alcuni
punti dell’ordine del giorno e poi
hanno ascoltato gli interventi di
Matilde Angeloni, sindaca del con-
siglio comunale junior, e dei suoi
assessori che hanno esposto le lo-
ro proposte per migliorare alcuni
aspetti del paese. In particolare ci
si è soffermati sulla manutenzione
degli spazi pubblici destinati allo
sport e sulla richiesta di decorare
un muro del paese con le impron-
te delle mani dei ragazzi realizzate
su ceramica; non è mancato uno

sguardo al sociale con il proposito
di far visita agli anziani che torne-
ranno a riunirsi ogni martedì
all’oratorio parrocchiale.

Matilde Angeloni e Maria
Vittoria Grilli classe IIIB

La settimana culturale non è stata
solo libri e lezioni. Tra le varie atti-
vità proposte una in particolare ha
catturato la nostra attenzione, il la-
boratorio di ceramica svolto sotto
la guida dell’esperta Marica Sabba-
tini e del professor Nazareno Frati-
ni. Ognuno di noi doveva creare
un vaso scegliendo forma e deco-
ri; dopo due giorni abbiamo colo-
rato i nostri manufatti per farli di-
ventare meravigliosi. Una volta av-
venuta la cottura, i nostri vasi ver-
ranno venduti nella bancarella che

allestiremo alla fiera d’aprile e i sol-
di guadagnati saranno inviati a
due bambini adottati a distanza
che vivono uno ad Haiti e l’altra in
Venezuela. Anche il corso di pron-
to soccorso che abbiamo avuto
modo di frequentare e che avrà un
seguito a marzo, è stato fondamen-
tale per imparare a comportarsi in
caso di emergenza. Durante que-
sti giorni abbiamo capito che
all’improvviso ognuno potrebbe
avere dei problemi di salute e noi,
grazie a ciò che abbiamo impara-
to, ora possiamo sapere cosa c’è
da fare in quel momento; l’impor-
tanza di questi interventi di primo
soccorso è tale che si possono sal-
vare delle vite.

Youssef Gajgaji classe IIIB

A febbraio ci siamo recati alla
scuola secondaria «Falcone Bor-
sellino» di Montefano per un’im-
portante iniziativa che rientra
nella Settimana culturale. Lì ab-
biamo avuto un incontro sulla si-
curezza stradale organizzato
dalla fondazione intitolata al ci-
clista Michele Scarponi. Suo fra-
tello Marco ci ha parlato di Mi-
chele e della sua passione per il
ciclismo, ci ha proposto video e
immagini che ci hanno permes-
so di conoscerne la carriera ci-
clistica. All’incontro era presen-

te anche il sindaco. Marco Scar-
poni ha raccontato la vita, le vit-
torie, i fallimenti e le emozioni
del fratello fino alla sua morte,
avvenuta il 22 aprile 2017 a Filot-
trano a 37 anni, per uno scontro
con un camion. Marco ci ha inol-
tre raccontato che Michele era
uno scalatore, cioè un amante
delle salite, e così veniva chia-
mato «L’aquila di Filottrano»; ci
ha anche fatto notare che sul lo-
go della fondazione è rappre-
sentato suo fratello con un pie-
de a terra per aspettare il suo ca-
pitano Vincenzo Nibali al Giro

d’Italia del 2016 permettendogli
la vittoria. Michele in quella ga-
ra ha dovuto prendere una deci-
sione: vincere lui la maglia rosa
o far vincere il suo capitano;
con un gesto di profondo altrui-
smo ha scelto Nibali. L’incon-
tro, oltre che per conoscere la
vita di un campione del territo-
rio, è servito per sensibilizzarci
sul tema dell’educazione strada-
le e farci capire l’importanza di
fare attenzione e rispettare le re-
gole da pedoni e da guidatori.

Lavinia Mattutini (IIA)
e Martina Scarponi (IIB)

La ricca settimana culturale
Non solo laboratori e incontri
Scuola Luca Della Robbia di Appignano. Corsi di ceramica e visite guidate per i ragazzi
Ospiti della Giunta comunale a cui è stata chiesta più manutenzione agli spazi destinati allo sport

L’iniziativa con la Fondazione Michele Scarponi

Lezioni in classe sulla sicurezza stradale

Marco Scarponi parla del fratello Michele


